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2. QUADRO D’INSIEME DELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 

 
2.1. Risultati e analisi dei progressi 
L’attività programmatoria della Regione del Veneto relativamente all’Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione – parte FESR 2007-2013 ha avuto inizio già nel 
2005 con l’adozione da parte della Giunta Regionale (DGR 4337 del 30/12/2005) del 
Documento Strategico Regionale, precedentemente presentato al Tavolo di Partenariato 
nell’incontro del 18/10/2005. 
Successivamente è stato predisposto un contributo di analisi conoscitiva per la 
predisposizione del Documento Strategico Regionale relativo al Quadro Territoriale 
Infrastrutturale, presentato al Tavolo di Partenariato del 14.03.2006 e approvato dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 1149 del 18.04.2006. 
Informazioni sulla predisposizione del POR sono state fornite al partenariato regionale 
nelle riunioni del 24/10/2006 e del 28/12/2006, nel corso della quale è stata presentata 
una prima bozza. 
Il 10/01/2007 si è avviato il cosiddetto “negoziato informale” con la Commissione europea, 
a seguito del quale con CR 4 del 30/01/2007 è stata approvata dalla Giunta regionale la 
proposta di POR successivamente trasmessa alla competente Commissione del Consiglio 
Regionale che ha espresso parere favorevole il 13/02/2007. 
Tale documento è stato presentato al Tavolo di Partenariato il 23/02/2007 e 
successivamente approvato dalla Giunta con Deliberazione n. 425 del 27/02/2007. 
Il POR CRO FESR Veneto (2007-2013) è stato trasmesso in maniera informatizzata, 
mediante sistema SFC, alla Commissione Europea, per il tramite del Ministero dello 
Sviluppo Economico, il 05/05/2007, entro i termini previsti dall’art. 32 comma 3 del reg. CE 
1083/2006. 
L’invio del POR ha dato avvio alla cosiddetta fase di “negoziato formale” con la 
Commissione Europea che il 10 maggio 2007 ha trasmesso le osservazioni puntuali 
elaborate dai servizi della Commissione (position paper), chiedendo conseguentemente 
una revisione del documento. 
Il giorno 7 giugno 2007 si è tenuto a Bruxelles un “incontro di negoziato” a cui hanno 
partecipato i rappresentanti della Commissione, del Ministero dello Sviluppo Economico e 
della Regione. Nel corso di tale riunione sono state esaminate e discusse tutte le 
osservazioni formulate dai servizi della Commissione europea e si è pervenuti ad un 
accordo sulle modifiche da apportare al testo del POR. 
Gli uffici regionali hanno quindi predisposto una nuova versione del POR che è stata 
trasmessa il 20 luglio 2007 “informalmente” alla Commissione europea, evidenziando tutte 
le integrazioni e correzioni effettuate a seguito del negoziato. 
Il giorno 24 luglio 2007 si è tenuta una riunione del Tavolo di Partenariato Fondi Strutturali 
in cui è stata data informazione sull’avanzamento del negoziato. 
Ad agosto la Commissione ha inviato una nuova comunicazione informale sull’ultima 
versione del POR elaborata suggerendo qualche adeguamento. 
Il POR così modificato è stato nuovamente trasmesso in via formale mediante sistema 
SFC al Ministero, contestualmente al testo rivisto della Valutazione ex-ante per poi essere 
definitivamente approvato con la Decisione della Commissione n. 4247 del 7 Settembre 
2007.  
Secondo le disposizioni previste dalla direttiva comunitaria 2001/42/CE, il Programma 
Operativo Regionale (POR) 2007-2013 per l’Obiettivo Competitività regionale e 
occupazione, parte FESR, è stato sottoposto, prima della sua approvazione, alla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 
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Tale valutazione è stata effettuata in base alle disposizioni previste dalla disciplina 
comunitaria e dalle relative disposizioni regionali.  
Con DGR n. 3131 del 09/10/2007 la Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione del 
POR e ha approvato l’istituzione del Comitato di Sorveglianza, del Tavolo di Partenariato e 
della Segreteria Tecnica. 
Nel mese di dicembre, con DGR n. 3888 della Giunta Regionale, sono state infine 
individuate le strutture regionali responsabili dell’attuazione delle azioni del POR, c’è stata 
la presa d’atto della bozza dei criteri di selezione, l’approvazione del documento di 
predisposizione del Piano di Comunicazione e l’approvazione del Piano di Assistenza 
Tecnica. 
 
Attività dell’Autorità Ambientale 
L’Autorità Ambientale regionale si è occupata, durante l’anno 2007, della procedura di 
valutazione ambientale strategica del POR CRO 2007-13, producendo, nella fattispecie, il 
rapporto ambientale, con un gruppo di lavoro interno all’amministrazione regionale, e 
supportando l’AdG nell’espletamento delle procedure previste. Il rapporto ambientale è 
stato redatto adottando un approccio partecipativo dei soggetti aventi competenza in 
campo ambientale e del pubblico, affinché potessero fornire il loro contributo sin dalle 
prime fasi di predisposizione del POR. Il rapporto ambientale è stato sottoposto al giudizio 
della Commissione regionale VAS, che ha espresso parere favorevole. Il rapporto 
ambientale conclude fornendo suggerimenti all’AdG per garantire la piena considerazione 
delle componenti ambientali nella fase di attuazione degli interventi. L’Autorità Ambientale 
proseguirà pertanto il proprio lavoro supportando l’AdG nel dare seguito a questi 
suggerimenti 
 
Informazioni sui progressi materiale del programma operativo 
Al 31.12.2007 le attività di implementazione del POR erano alla loro fase iniziale e quindi 
per il periodo di riferimento non vi sono informazioni da fornire. In ogni caso si riporta di 
seguito una tabella con gli “Indicatori di impatto a livello di programma” con la precisazione 
che i dati verranno aggiornati in occasione della redazione dei RAE delle prossime 
annualità. 
 

Indicatori di impatto a livello di programma 
 

Indicatore Unità di 
misura 

Baseline 
(anno) 

Target 
(2015) Anno 2007 

Numero di posti di lavoro full-
time equivalente creati  Numero 0 800 0 

di cui per donne % 
 0 50 0 

Tasso di disoccupazione  % 4,0 
(2006) <4,0 0 

Riduzione delle emissioni di 
gas ad effetto serra  

Emissione 
di CO2  kt 

49.991 
(2000) 49.987 0 
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Indicatori di impatto per i temi trasversali 
 

Indicatore Unità di 
misura 

Baseline 
(anno) 

Target 
(2015) Anno 2007 

Progetti che promuovono le pari 
opportunità e/o la non 
discriminazione  

Percentuale 
sul totale 

0 
(2007) 10 0 

Numero di posti di lavoro full-time 
equivalente creati per donne  Numero 0 

(2007) 400 0 

Progetti nel settore ricerca e 
sviluppo, innovazione, concernenti 
tematiche ambientali  

Percentuale 
sul totale 

0 
(2007) 20 0 

Imprese che promuovono prodotti 
e processi produttivi rispettosi 
dell’ambiente  

Percentuale 
sul totale 

0 
(2007) 30 0 

 
 
Informazioni finanziarie 
 

 

Spesa 
sostenuta dai 
beneficiari e 
inclusa nella 
domanda di 
pagamento 

inviata all’AdG 

Contributo 
pubblico 

corrispondente
Spesa privata 

Spesa 
sostenuta 

dall’organismo 
responsabile di 

effettuare i 
pagamenti ai 

beneficiari 

Totale dei 
pagamenti 

ricevuti dalla 
Commissione 

Asse prioritario 1      

Innovazione ed 
economia della 
conoscenza 

     

Asse prioritario 2      

Energia      

Asse prioritario 3      
Ambiente e 
valorizzazione 
del territorio 

     

Asse prioritario 4      
Accesso ai servizi 
di trasporto e di 
telecomunicazioni 
di interesse 
economico 
generale 

     

Asse prioritario 5      
Azioni di 
cooperazione      

Asse prioritario 6      
Assistenza 
tecnica      

Totale 4.158.798,40 
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Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
Informazioni sulla ripartizione relativa all’uso dei Fondi 

Combinazione dei codici delle dimensioni da 1 a 5 

Codice 
Dimensione 1 

Temi prioritari 

Codice 
Dimensione 2 

Forme di 
finanziamento 

Codice 
Dimensione 3 

Territorio 

Codice 
Dimensione 4 

Attività 
economica 

Codice 
Dimensione 5 
Ubicazione 

Importo 

     0 

Totale 0 

 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. I dati saranno resi disponibili in occasione della redazione dei RAE delle 
prossime annualità. 
 
Sostegno ripartito per gruppi destinatari 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
Sostegno restituito o riutilizzato 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
Analisi qualitativa 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
 
2.2 Informazioni sul rispetto del diritto comunitario 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
 
2.3 Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
 
2.4 Modifiche nell’ambito dell’attuazione del programma operativo (se del caso) 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
 
2.5 Modifiche sostanziali a norma dell’articolo 57 del Regolamento (CE)                

n. 1083/2006 (se del caso) 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
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2.6 Complementarità con altri strumenti 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
 
2.7 Modalità di sorveglianza 
Il Comitato di Sorveglianza del POR Obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione” - 
parte FESR (2007-2013) è stato istituito con DGR n. 3131 del 09/10/2007 in attuazione di 
quanto previsto dall’Art. 63 del Regolamento CE 1083/2006. Il Comitato si è insediato a 
Venezia il 7 dicembre 2007. 
Conformemente a quanto stabilito dal Regolamento interno, il CdS del POR Obiettivo 
competitività regionale e occupazione – parte FESR (2007-2013) svolge anche le attività 
di sorveglianza sul DOCUP Obiettivo 2 (2000-2006), fra le quali la valutazione dei 
progressi compiuti nel perseguimento degli obiettivi strategici, l’esame e l’approvazione 
delle modifiche al programma e al complemento di programmazione e ai rapporti di 
esecuzione annuale e finale. 
I punti all’o.d.g. prevedevano l’insediamento del CdS per poi passare all’approvazione del 
Regolamento interno redatto in base allo schema di Regolamento tipo presentato 
all’Aquila in sede della riunione annuale delle Autorità di Gestione. In seguito alle 
osservazioni e modifiche formulate dai membri del Comitato stesso il CdS ha approvato il 
proprio Regolamento interno. 
Il successivo punto all’o.d.g. riguardava l’approvazione dei criteri di selezione che devono 
essere approvati entro sei mesi dall’approvazione del POR essendo una condizione 
preliminare per l’avvio del programma stesso. 
L’Autorità di Gestione ha presentato la bozza di documento attuativo di indirizzo 
contenente i criteri di selezione e i criteri procedurali.  
Durante la presentazione alcuni membri hanno presentato le proprie osservazioni ed è 
stata messa in evidenza la necessità che i criteri di selezione proposti dalla Regione del 
Veneto debbano essere armonizzati con quanto previsto dalla delibera CIPE in fase di 
approvazione, attuativa di quanto previsto dal Quadro Strategico Nazionale. 
L’approvazione dei criteri di selezione è stata rinviata ad una fase successiva mediante 
procedura di consultazione per iscritto così come stabilito dall’art. 7 del Regolamento 
interno del CdS. 
Al punto all’o.d.g. “Varie ed eventuali” è stato comunicato che con DGR n. 3888 del 
04/12/2007 è stato approvato sia il Piano di Assistenza tecnica del POR CRO – parte 
FESR sia il documento contenente gli elementi essenziali per la predisposizione del Piano 
di comunicazione del POR-CRO – parte FESR.  
Infine è stata data notizia che la Regione del Veneto ospiterà la prossima riunione annuale 
delle Autorità di Gestione. 
 
In sintesi si riportano le decisioni adottate dal CdS: 
 
A1) o.d.g. Insediamento del Comitato di Sorveglianza  
Verificata la presenza del numero legale dei membri effettivi, il Comitato di Sorveglianza si 
insedia ufficialmente e le sue deliberazioni sono validamente assunte. 
 
A2) o.d.g. Approvazione Regolamento interno 
Il Comitato di Sorveglianza approva il proprio Regolamento interno con le osservazioni e le 
modifiche proposte e che rappresenta l’allegato “A” alla presente sintesi per costituirne 
parte integrante e sostanziale. 
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A3) o.d.g. Approvazione criteri di selezione  
Il Comitato di Sorveglianza approva il documento attuativo già trasmesso con la 
documentazione preparatoria e le osservazioni formulate e recepite nel corso della 
riunione e riportate in allegato “B”. 
Demanda all’Autorità di Gestione la stesura dei Criteri di selezione in linea con i contenuti 
di cui all’allegato 1 della bozza di delibera CIPE in fase di approvazione, tenendo altresì 
conto delle osservazioni sopra citate. 
L’Autorità di Gestione promuoverà una procedura di consultazione scritta ai sensi dell’art. 
7 del regolamento del Comitato di Sorveglianza per giungere entro il mese di gennaio p.v. 
all’approvazione dei criteri di selezione. Il documento risultante sarà sottoposto a 
condizione risolutiva qualora l’approvanda delibera CIPE subisse modificazioni tali da 
rivedere i criteri proposti. 
 
A4) o.d.g. Varie ed eventuali 
Il Comitato di Sorveglianza prende atto del Piano di Assistenza Tecnica con le 
osservazioni e le modifiche proposte e che rappresenta l’allegato “C” alla presente sintesi. 
Prende atto del documento contenente gli “Elementi per la predisposizione del Piano di 
Comunicazione”, già trasmesso con la documentazione preparatoria, e che l’Autorità di 
Gestione si avvarrà della collaborazione della Direzione Comunicazione e Informazione 
per la stesura e attuazione del Piano stesso.  
Prende, inoltre, atto dell’informativa resa dall’Autorità di Gestione in ordine alla 
sottoscrizione di una convenzione con il MISE per l’utilizzo dei servizi di assistenza tecnica 
dell’IPI. 
 
Incontro annuale tra la Commissione europea e le Autorità di Gestione 
I giorni 18 e 19 ottobre 2007 si è tenuto all’Aquila l’incontro annuale 2007 delle Autorità di 
Gestione con la Commissione Europea. 
Nella prima giornata sono stati trattati i temi relativi al periodo di programmazione 2000-
2006 mentre nella giornata successiva si è dato ampio spazio alla programmazione 2007-
2013 con particolare riferimento alla Costituzione dei Comitati di Sorveglianza, alla 
predisposizione del Piano di comunicazione, alla definizione dei criteri di selezione delle 
operazioni e agli obiettivi globali e di risultato dei Programmi Operativi. 
Nel dettaglio per quanto riguarda i Comitati di Sorveglianza è emersa la necessità che 
siano costituiti nel più breve tempo possibile per dar pronta attuazione della nuova 
programmazione e che nella scelta dei componenti ci sia un’equilibrata rappresentanza tra 
uomini e donne. 
Come sottolineato nella programmazione in corso, la Commissione è particolarmente 
attenta all’informazione e alla comunicazione per divulgare il valore aggiunto comunitario e 
il ruolo dell’Unione Europea sul territorio. Questi obiettivi saranno concretamente realizzati 
attraverso il Piano di comunicazione che dovrà prevedere interventi atti a valorizzare i 
progetti finanziati, a valutare il grado di consapevolezza dei cittadini sul ruolo svolto 
dall’Unione Europea, la conformità della cartellonistica, la creazione di network composti 
da responsabili regionali e ministeriali dell’informazione allo scopo di diffondere le migliori 
pratiche. 
Per quanto riguarda i criteri di selezione l’aspetto essenziale è che essi dovranno 
determinare una reale competizione tra le operazioni da finanziare per far emergere i 
progetti più efficaci e coerenti con gli obiettivi del POR in modo che sia l’insieme dei 
progetti a raggiungere dei risultati e non il singolo progetto. 
 



 12

 
I piani di valutazione, rappresentando un collegamento cruciale fra il monitoraggio e 
l’attività di valutazione, forniranno indicazioni circa l’organizzazione della produzione e 
raccolta dei dati necessari alle attività di valutazione. 
L’ impegno richiesto a tutte le Autorità di Gestione è di attivarsi prontamente per attuare le 
procedure necessarie in modo da rispettare gli adempimenti previsti dai regolamenti 
comunitari nei tempi indicati. 
 
 
2.8 Riserva nazionale di efficacia e di efficienza (se pertinente e solo per il 

Rapporto annuale di attuazione da presentare nel 2010) 
 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
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3 ATTUAZIONE IN BASE ALLE PRIORITA’ 
 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
3.1. Asse prioritario 1: INNOVAZIONE ED ECONOMIA DELLA CONOSCENZA 
 
3.1.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 
 
Informazioni sui progressi materiali e finanziari delle priorità 
Al 31.12.2007 le attività di implementazione del POR erano alla loro fase iniziale e quindi 
per il periodo di riferimento non vi sono informazioni da fornire. In ogni caso si riportano, di 
seguito al paragrafo “Indicatori di monitoraggio per Asse 1”, le tabelle riguardanti gli 
“Indicatori di realizzazione fisica” e gli “Indicatori di risultato” con la precisazione che i dati 
verranno aggiornati in occasione della redazione dei RAE delle prossime annualità. 
 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 1 

Indicatori di realizzazione fisica Unità di 
misura Target (2015) Anno 2007 

Progetti volti a favorire la ricerca, lo sviluppo 
e l’innovazione delle imprese  Numero 25 0 

− di cui progetti che promuovono la 
cooperazione tra imprese e istituti di 
ricerca 

Numero 5 0 

− di cui progetti per il potenziamento e/o  la 
creazione di nuove imprese in settori a 
elevato contenuto tecnologico 

Numero 10 0 

− di cui progetti per il miglioramento della 
competitività dei prodotti e dei processi 
produttivi 

Numero 10 0 

Progetti che sostengono strumenti di 
ingegneria finanziaria  Numero 5 0 

Progetti per l’innovazione e 
l’imprenditorialità nelle PMI  Numero 10 0 

Progetti per la fornitura di aiuti diretti alle 
PMI  Numero 5 0 

Progetti che facilitano l’accesso delle PMI 
alla società dell’informazione  Numero 10 0 

Progetti per il sostegno all’imprenditoria  Numero 20 0 

− di cui per l’imprenditoria femminile Numero 10 0 

− di cui per l’imprenditoria giovanile Numero 10 0 
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Indicatori di risultato Unità di 
misura 

Baseline 
(anno) 

Target 
(2015) Anno 2007 

PMI con accordi di cooperazione 
stabili con enti di ricerca  Numero 0 10 0 

Nuove imprese avviate (a due anni 
dall’inizio dell’attività) su totale 
imprese beneficiarie  

% 0 +10 0 

− di cui a prevalente 
partecipazione femminile % 0 +5 0 

− di cui in settori a elevato 
contenuto tecnologico % 0 +15 0 

Investimenti in PMI per il 
miglioramento dei prodotti e dei 
processi produttivi  

Milioni di 
euro 0 >100 0 

Investimenti per l’innovazione e 
l’imprenditorialità nelle PMI  

Milioni di 
euro 0 >200 0 

PMI che hanno beneficiato di aiuti 
diretti o finanziamenti agevolati  Numero 0 500 0 

− di cui PMI a prevalente 
partecipazione femminile che 
hanno beneficiato di aiuti diretti 

Numero 0 50 0 

− di cui PMI giovanili che hanno 
beneficiato di aiuti diretti Numero 0 50 0 

Investimenti attivati  Milioni di 
euro 0 >150 0 

 
Analisi qualitativa  
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
3.1.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
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3.2. Asse prioritario 2: ENERGIA 
 
3.2.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 
 
Informazioni sui progressi materiali e finanziari delle priorità 
Al 31.12.2007 le attività di implementazione del POR erano alla loro fase iniziale e quindi 
per il periodo di riferimento non vi sono informazioni da fornire. In ogni caso si riportano, di 
seguito al paragrafo “Indicatori di monitoraggio per Asse 2”, le tabelle riguardanti gli 
“Indicatori di realizzazione fisica” e gli “Indicatori di risultato” con la precisazione che i dati 
verranno aggiornati in occasione della redazione dei RAE delle prossime annualità. 
 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 2 

Indicatori di realizzazione fisica Unità di 
misura 

Target 
(2015) Anno 2007 

Progetti nel settore delle energie 
rinnovabili  Numero 65 0 

Progetti per il miglioramento dell’efficienza 
energetica  Numero 600 0 

 
 

Indicatori di risultato Unità di 
misura 

Baseline 
(anno) 

Target 
(2015) Anno 2007 

Capacità addizionale di produzione di 
energia da fonti rinnovabili  
 
Riduzione dei consumi finali di energia 

MWh 
 
 

MWk 

5.000(2005)
 

13.600 
(2005) 

+4.500 
 
 

-1.600 

0 

Riduzione delle emissioni di gas serra 
in termini di emissioni di anidride 
carbonica evitate  

Emissione 
di CO2 kt 

49.991 
(2000) 49.987 0 

 
Analisi qualitativa  
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
3.2.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
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3.3. Asse prioritario 3: AMBIENTE E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
 
3.3.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 
 
Informazioni sui progressi materiali e finanziari delle priorità 
Al 31.12.2007 le attività di implementazione del POR erano alla loro fase iniziale e quindi 
per il periodo di riferimento non vi sono informazioni da fornire. In ogni caso si riportano, di 
seguito al paragrafo “Indicatori di monitoraggio per Asse 3”, le tabelle riguardanti gli 
“Indicatori di realizzazione fisica” e gli “Indicatori di risultato” con la precisazione che i dati 
verranno aggiornati in occasione della redazione dei RAE delle prossime annualità. 
 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 3 

Indicatori di realizzazione fisica Unità di 
misura 

Target 
(2015) Anno 2007 

Progetti per la riqualificazione urbana  Numero 30 0 

Progetti per il ripristino ambientale  Numero 10 0 

Progetti per la prevenzione e la gestione 
dei rischi naturali  Numero 10 0 

Progetti per la prevenzione e la gestione 
dei rischi tecnologici  Numero 10 0 

Progetti per la  valorizzazione del 
patrimonio culturale e naturale  Numero 20 0 

 
 

Indicatori di risultato Unità di 
misura 

Baseline 
(anno) 

Target 
(2015) Anno 2007 

Aree recuperate e/o 
bonificate/ripristinate  Ettari 193,80 

(2006) 238,80 0 

Persone che beneficiano di progetti 
di prevenzione e gestione del rischio 
naturale  

Numero 0 >10mila 0 

Persone che beneficiano di progetti 
di prevenzione e gestione del rischio 
tecnologico  

Numero 0 >10mila 0 

Incremento percentuale degli arrivi 
nelle città d’arte Numero 6.594.242 

(2006) +20% 0 

 
Analisi qualitativa  
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
3.3.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 



 17

 
3.4. Asse prioritario 4: ACCESSO AI SERVIZI DI TRASPORTO E DI TELECOMUNICA- 

ZIONI DI INTERESSE ECONOMICO GENERALE  
 
3.4.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 
 
Informazioni sui progressi materiali e finanziari delle priorità 
Al 31.12.2007 le attività di implementazione del POR erano alla loro fase iniziale e quindi 
per il periodo di riferimento non vi sono informazioni da fornire. In ogni caso si riportano, di 
seguito al paragrafo “Indicatori di monitoraggio per Asse 4”, le tabelle riguardanti gli 
“Indicatori di realizzazione fisica” e gli “Indicatori di risultato” con la precisazione che i dati 
verranno aggiornati in occasione della redazione dei RAE delle prossime annualità. 
 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 4 

Indicatori di realizzazione fisica Unità di 
misura Target (2015) Anno 2007 

Progetti nel settore dei trasporti  Numero 3 0 

Progetti che facilitano l’accesso alla società 
dell’informazione  Numero 15 0 

Progetti per il miglioramento 
dell’accessibilità agli snodi e alle 
piattaforme  intermodali  

Numero 5 0 

Progetti per la promozione della mobilità 
sostenibile  Numero 5 0 

Punti di interscambio e parcheggio 
scambiatori  Numero 3 0 

Piste ciclabili realizzate  Km >10 0 

 
 

Indicatori di risultato Unità di 
misura 

Baseline
(anno) 

Target 
(2015) Anno 2007 

PMI addizionali con accesso alla 
rete a banda larga  Numero 0 >100 0 

Enti locali addizionali con accesso 
alla rete a banda larga  Numero 0 >20 0 

Quota percentuale di utilizzo dei 
mezzi pubblici %  

(2001) 6 0 

 
Analisi qualitativa  
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
3.4.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
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3.5. Asse prioritario 5: AZIONI DI COOPERAZIONE 
 
3.5.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 
 
Informazioni sui progressi materiali e finanziari delle priorità 
Al 31.12.2007 le attività di implementazione del POR erano alla loro fase iniziale e quindi 
per il periodo di riferimento non vi sono informazioni da fornire. In ogni caso si riportano, di 
seguito al paragrafo “Indicatori di monitoraggio per Asse 5”, le tabelle riguardanti gli 
“Indicatori di realizzazione fisica” e gli “Indicatori di risultato” con la precisazione che i dati 
verranno aggiornati in occasione della redazione dei RAE delle prossime annualità. 
 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 5 

Indicatori di realizzazione fisica Unità di 
misura 

Target 
(2015) Anno 2007 

Progetti per le azioni di cooperazione  Numero 15 0 

− di cui in ricerca e innovazione Numero >3 0 

− di cui in promozione 
dell’imprenditorialità Numero >1 0 

− di cui nel turismo sostenibile Numero >1 0 

− di cui in logistica Numero >1 0 

− di cui in ambiente Numero >1 0 

− di cui in energia Numero >1 0 

− di cui in cultura e beni culturali Numero >1 0 

Progetti su reti consolidate  Numero 10 0 

Nuove reti costituite  Numero 10 0 

 
 

Indicatori di risultato Unità di 
misura 

Baseline 
(anno) 

Target 
(2015) Anno 2007 

Nuove convenzioni/accordi stipulati  Numero 0 2 0 

Popolazione coinvolta dalle azioni 
dell’Asse prioritario 4  Numero 0 >100mila 0 

Regioni/Stati coinvolti  Numero 0 15 0 
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Analisi qualitativa  
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
3.5.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
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3.6. Asse prioritario 6: ASSISTENZA TECNICA 
 
3.6.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 
 
Informazioni sui progressi materiali e finanziari delle priorità 
Al 31.12.2007 le attività di implementazione del POR erano alla loro fase iniziale e quindi 
per il periodo di riferimento non vi sono informazioni da fornire. In ogni caso si riportano, di 
seguito al paragrafo “Indicatori di monitoraggio per Asse 6”, le tabelle riguardanti gli 
“Indicatori di realizzazione fisica” e gli “Indicatori di risultato” con la precisazione che i dati 
verranno aggiornati in occasione della redazione dei RAE delle prossime annualità. 
 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 6 

Indicatori di realizzazione fisica Unità di 
misura 

Target 
(2015) Anno 2007 

Progetti volti a migliorare le attività di 
assistenza tecnica  Numero 8 0 

− di cui per programmazione Numero 1 0 

− di cui per gestione Numero 2 0 

− di cui per attuazione Numero 2 0 

− di cui per monitoraggio Numero 1 0 

− di cui per controllo Numero 2 0 

Progetti per informazione e pubblicità  Numero 10 0 

Attività valutative  Giorni /anno 600 0 

Scadenze rispettate rispetto alle 
tempistiche di invio dei dati di 
monitoraggio alle competenti Autorità 
nazionali e comunitarie  

Percentuale 90 0 

Rapporti di valutazione predisposti  Numero/anno 1 0 

 
 

Indicatori di risultato Unità di 
misura 

Baseline 
(anno) 

Target 
(2015) Anno 2007 

Attività di informazione e 
pubblicità Numero 0 >14 0 

Raggiungimento soglia (n+2) in 
anticipo rispetto al 31/12 di ogni 
anno  

Si/No Si Si 0 
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Popolazione raggiunta dagli 
eventi comunicativi  Numero 0 >2 milioni 0 

Studi e ricerche prodotti  Numero 0 >5 0 

Sistemi informativi sviluppati 
e/o potenziali Numero 0 1 0 

Miglioramento qualità progetti 
presentati  Percentuale 0 100 0 

 
Analisi qualitativa  
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
3.6.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
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4 PROGRAMMI FINANZIATI DALL’FSE: COERENZA E CONCENTRAZIONE 
 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
 
5 PROGRAMMI FINANZIATI DAL FESR/FC: GRANDI PROGETTI (SE PERTINENTE) 
 
Allo stato attuale, in relazione al livello nullo di spesa, non vi sono informazioni da 
segnalare. 
 
 
6 ASSISTENZA TECNICA 
 
L’Autorità di Gestione del POR – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”, parte 
FESR (2007-2013), responsabile dell’attuazione della Linea di intervento 6.1 “Assistenza 
tecnica”, ha definito il piano di Assistenza tecnica approvato con DGR 3888 del 
04/12/2007 e successivamente presentato al Comitato di sorveglianza del 07/12/2007 che 
ne ha preso atto. 
L’Assistenza tecnica, conformemente a quanto previsto dall’art. 46 del reg. (CE) 
1083/2006, ha l’obiettivo di favorire una corretta ed efficace attuazione del Programma 
Operativo attraverso la realizzazione di attività di preparazione, gestione, sorveglianza, 
valutazione, informazione e controllo, la realizzazione di attività volte a rafforzare le 
capacità amministrative connesse all’attuazione dei Fondi e la dotazione dei necessari 
mezzi finanziari per lo svolgimento delle attività di valutazione, l’organizzazione della 
produzione e della raccolta dei dati necessari da utilizzare per il sistema di sorveglianza 
(Art. 48 del reg. (CE) 1083/2006). 
 
Il piano di Assistenza Tecnica del POR CRO FESR 2007-2013 individua gli interventi che 
verranno realizzati nell’ambito delle diverse azioni previste dalla Linea di intervento 6.1 e 
che possono essere così sintetizzati: 
 
Azione 6.1.1: Programmazione, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo 

- Assunzione di personale a tempo determinato; 
- Affidamento di incarichi a soggetti esterni qualificati; 
- Acquisto di materiale e strumentazione; 
- Produzione e diffusione di documentazione e informazioni; 
- Supporto e potenziamento delle attività di controllo documentale e/o in loco; 
- Formazione e qualificazione del personale. 

 
Azione 6.1.2: Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza e del Tavolo di 

Partenariato 
- Organizzazione, partecipazione e svolgimento delle riunioni del Comitato di 

Sorveglianza e del Tavolo di Partenariato; 
- Realizzazione e partecipazione a incontri preparatori e/o di interesse specifico; 
- Organizzazione e attuazione di altre attività di interesse del Comitato di 

Sorveglianza e del Tavolo di Partenariato; 
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- Acquisto di materiali e strumentazione; 
- Produzione e diffusione di documentazione e informazioni; 
- Assunzione di personale a tempo determinato; 
- Affidamento di incarichi  a soggetti esterni qualificati. 

 
Azione 6.1.3: Valutazione 

- Affidamento a soggetti esterni e indipendenti di incarichi per lo svolgimento di 
attività di valutazione in itinere 

- Svolgimento di attività connesse e a supporto della valutazione in itinere 
 
Azione 6.1.4: Studi e ricerche 

- Realizzazione di analisi, studi, ricerche, progetti pilota 
 
Azione 6.1.5: Informazione e pubblicità 

- Gli interventi sono dettagliati nel Piano di Comunicazione 
 
L’Asse 6 “Assistenza tecnica” prevede un contributo FESR pari al 2,1% del contributo 
comunitario complessivo. 
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7 INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 

 
La prima attività svolta dall’Autorità di Gestione del POR “Competitività Regionale e 
Occupazione” – parte FESR (2007-2013) nel corso del 2007 è stata quella di provvedere 
ad issare la bandiera UE all’esterno dei propri uffici per una settimana a partire dal 9 
maggio, come previsto dall’art. 7 del reg. 1828/2006. 
 

          
 

La bandiera UE, assieme a quella dello Stato e della Regione, è stata inoltre esposta in 
occasione dei vari eventi e incontri. 
 
Al fine di informare i cittadini sulle fasi di chiusura del DOCUP Ob. 2 (2000-2006) e di 
avvio del POR “Competitività Regionale e Occupazione” – parte FESR (2007-2013) e per 
presentarne il contenuto, l’Autorità di Gestione, al fine di pubblicizzare l’avvio del 
programma in conformità a quanto richiesto dall’art. 7 del Regolamento (CE) 1828/2006, 
ha organizzato un grande evento il 22 novembre 2007, presso il Terminal Passeggeri di 
Venezia, dal titolo “Investiamo nel nostro futuro”. 
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Al convegno sono intervenuti oltre ai rappresentanti della Regione del Veneto, anche 
rappresentanti della Commissione Europea e del Ministero dello Sviluppo Economico. 
L’affluenza del pubblico è stata notevole, con circa 700 persone presenti.  
I relatori hanno presentato obiettivi, strategie e contenuti del POR dedicando i loro 
interventi a: 

• nuova programmazione e strategia di Lisbona; 
• esperienze maturate; 
• QSN 2007-2013; 
• strategie e linee d’intervento regionali; 
• risultati della precedente programmazione e attuali attività organizzative. 

 
Il convegno è stato ampiamente pubblicizzato con spot radiofonici, ampi spazi sui 
quotidiani a diffusione nazionale, articoli e mailing-list.  
Un ruolo importante per la diffusione delle informazioni relative al convegno hanno anche 
avuto i siti web istituzionali e non. 
Il costo dell’evento è a carico dell’Assistenza Tecnica del DOCUP Ob. 2 (2000-2006). 
Per valutare il grado di apprezzamento dell’evento è stato realizzato, sul sito del Tavolo di 
Partenariato http://partenariato.regione.veneto.it, un sondaggio on-line attraverso un 
questionario inviato ai partecipanti tramite posta elettronica. Il risultato del feedback ha 
fornito un riscontro di piena soddisfazione per l’organizzazione e una valutazione positiva 
delle relazioni presentate.  
 
Di seguito vengono rappresentati in forma grafica alcuni risultati del sondaggio effettuato: 
 
Come è venuto a conoscenza del congresso? 
 

%

0,0 5,0 10,0 15,0 20,0 25,0 30,0 35,0

Pubblicità radiofonica 

Pubblicità sui quotidiani 

Sito internet della Regione 

Newsletter del Tavolo di Partenariato 

Altre Newsletter, email 

Colleghi, conoscenti 

Altro 

%
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Come valuti complessivamente l'organizzazione del convegno? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come valuti gli argomenti trattati rispetto alle tue aspettative 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si è provveduto infine all’aggiornamento e implementazione dei siti internet. 
Dalla homepage del sito internet della Regione del Veneto www.regione.veneto.it, 
cliccando sul link “Europa e rapporti internazionali” e “Programmi Comunitari” si può 
accedere a tutte le informazioni e ai documenti programmatici dei Fondi Strutturali, ai 
bandi comunitari, alle procedure amministrative da espletare, ai criteri e modalità di 
selezione, alle strutture e personale di riferimento.  
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Il sito del Tavolo di Partenariato http://partenariato.regione.veneto.it ha registrato una 
costante affluenza e un buon dato numerico sia per quanto riguarda le pagine visitate sia 
per numero di utenti, evidenziando il notevole interesse di enti pubblici o privati e singoli 
cittadini.  Il sito da la possibilità all’utente generico di registrarsi ad una newsletter, che ha 
oramai raggiunto un buon numero di iscritti (circa 600). La newsletter è anche utilizzata 
per pubblicizzare gli eventi organizzati, come ad esempio il convegno del 22 novembre 
2007. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le informazioni e le attività svolte che compaiono nel sito comprendono l’elaborazione e 
l’approvazione del POR; composizione, informazioni  e riunioni  del Tavolo di Partenariato  
e del Comitato di Sorveglianza; convegni e riunioni riguardanti i fondi FESR e i fondi 
comunitari in genere; discussione tramite forum on-line su argomenti relativi ai fondi FESR 
e alle attività del Tavolo di Partenariato; sondaggi sulle attività svolte. 
Il sito del Tavolo di Partenariato ha messo a disposizione degli utenti numerosi strumenti 
di diffusione e di approfondimento delle informazioni come per esempio: 
- archivio documenti nei formati più comuni, disponibili a tutti gli utenti o ristretti ai soli 

iscritti; 
- sondaggi; 
- collegamenti ai siti istituzionali di riferimento; 
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- news per evidenziare le notizie più importanti; 
- FAQ per trovare rapidamente una chiara risposta alle questioni più comuni; 
- Forum per discutere e scambiare opinioni sui temi proposti; 
- L’invio di Bollettini Informativi che hanno informato gli iscritti sulle principali novità in 

materia di Fondi comunitari. 
 

 
Newsletter  Documenti e bollettini 
  
 

 
Forum  Sondaggi / statistiche 
 
  
Un help desk è disponibile per contattare la Segreteria Tecnica del CdS e del TdP 
all’indirizzo e-mail cdsob2@regione.veneto.it. Il sito funziona anche come ufficio 
informazioni, che affianca quello telefonico in funzione da tempo, per inviare e ricevere e-
mail e come mezzo per trasmettere informazioni e materiale promozionale. 
 

L’Autorità di Gestione, dovendo garantire il rispetto degli obblighi in 
materia di informazione e pubblicità previsti dall’art. 69 del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006, ha predisposto inoltre un 
documento contenente gli elementi essenziali per la predisposizione 
del Piano di comunicazione del POR – Obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione”, parte FESR (2007-2013), approvato con 
DGR n. 3888 del 4 dicembre 2007 e presentato al Comitato di 
sorveglianza del 07/12/2007. 
Tale documento individua, tra le altre cose, anche il logo del POR e 
lo slogan adottato: “Investiamo nel nostro futuro”. 

 
 


